
Eureka,  torna  la  luce  per
Archimede:  il  vergognoso
furto  dei  faretti  led,
l’intervento lampo del Comune
È tornata la luce ai piedi della statua di Archimede. Dopo
l’ondata  di  indignazione  provocata  dal  furto  dei  piccoli
faretti  a  led  che  illuminavano  il  monumento,  è  stato
ripristinato il sistema di illuminazione è stato ripristinato
con un intervento tempestivo disposto dall’ufficio del capo di
gabinetto di Palazzo Vermexio. A distanza di appena 48 ore
dalle segnalazioni e dalle proteste di cittadini e visitatori,
si chiude così una pagina colma di vergogna per l’accaduto.
L’intervento, completato nella serata di ieri, ha riguardato
una  prima  sistemazione  dell’impianto  esistente,  con  il
ripristino delle strip led che illuminano il basamento della
statua  e  la  sostituzione  dei  faretti  che  erano  stati
incomprensibilmente sottratti da ignoti. Un gesto che aveva
lasciato al buio uno dei monumenti simbolo della città.
L’amministrazione  comunale  aveva  assunto  l’impegno  di
intervenire nel più breve tempo possibile e la promessa è
stata mantenuta, consentendo di restituire decoro e visibilità
al monumento dedicato al più celebre scienziato siracusano.
Quello  concluso  nelle  ultime  ore  rappresenta  tuttavia  un
intervento  provvisorio.  Secondo  quanto  trapela  da  Palazzo
Vermexio, nelle prossime settimane prenderanno il via i lavori
definitivi  per  la  riqualificazione  dell’intero  impianto  di
illuminazione  della  statua  di  Archimede.  L’obiettivo  è
realizzare un sistema più moderno, efficiente e resistente,
capace di valorizzare il monumento e di ridurre il rischio che
episodi analoghi possano ripetersi in futuro.
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Progetto  Mare  per  tutti,
l’associazione  Pro  Arenella:
“Passaggio  sbarrato  alle
carrozzine,  subito
correzioni”
“Criticità interessano il progetto “Mare per Tutti” presso la
spiaggia  libera  dell’Arenella”.  La  segnalazione  è
dell’Associazione  Pro  Arenella,  che  ha  trasmesso  una
comunicazione  formale  all’Assessore  alle  Risorse  Mare,  al
Presidente del Libero Consorzio Comunale di Siracusa ed al
sindaco  di  Siracusa  per  chiedere  immediate  soluzioni.
L’iniziativa rappresenta una delle più importanti azioni di
inclusione sociale realizzate sul territorio, poiché consente
alle  persone  con  disabilità,  con  ridotta  mobilità  e  con
difficoltà  di  deambulazione  di  poter  vivere  il  mare  in
condizioni di maggiore autonomia e sicurezza.
Il  problema  centrale,  secondo  l’associazione,  risiede  nel
fatto che l’accessibilità non può limitarsi all’installazione
di  un’infrastruttura  dedicata  sulla  sabbia,  ma  deve
comprendere l’intero percorso che consente di raggiungerla. Al
momento,  per  raggiungere  il  paiolato  installato  sulla
spiaggia, è infatti necessario percorrere circa 200 metri di
strada  caratterizzata  da  numerosi  ostacoli:  una  barra  di
accesso chiusa, paletti che impediscono il passaggio delle
carrozzine e degli ausili per la mobilità, un fondo stradale
fortemente dissestato con buche, pietre e sabbia e, infine,
uno scalino posto proprio all’inizio del percorso accessibile.
Una situazione che appare paradossale, in quanto il percorso
destinato a garantire l’accesso al mare presenta, esso stesso,
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una serie di barriere che ne rendono difficile, e in alcuni
casi impossibile, la fruizione.
«L’accessibilità  non  può  limitarsi  all’installazione  di
un’infrastruttura  dedicata-spiega  l’associazione-  ma  deve
comprendere l’intero percorso che consente di raggiungerla».
La richiesta è quella di attivare gli interventi necessari per
eliminare  gli  ostacoli  presenti  e  di  organizzare  un
sopralluogo  congiunto  con  gli  enti  interessati,  affinché
possano essere individuate soluzioni condivise e tempestive.
L’associazione  chiarisce  che  l’intervento  non  ha  alcun
carattere polemico, ma che al contrario rappresenta la volontà
di  contribuire  al  miglioramento  di  un  progetto  dallo
straordinario valore sociale affinché il diritto al mare possa
essere realmente garantito a tutti, senza distinzioni e senza
ostacoli.

Cade  il  numero  legale  in
consiglio comunale, si torna
in  aula  stasera  per  due
debiti fuori bilancio
Tornano  in  aula  questa  sera,  in  seconda  convocazione  i
consiglieri comunali di Siracusa, chiamati a discutere dei due
debiti  fuori  bilancio  all’ordine  del  giorno:  quello  da  1
milione  141  mila  euro  determinato  dalla  gestione  Edison
dell’illuminazione pubblica in città nel periodo che va da
marzo 2020 ad agosto 2022; e quello da poco meno di 50 mila
euro  a  favore  della  Regione  a  saldo  delle  concessioni
demaniali  dovute  per  l’area  del  parcheggio  Talete  nel
quinquennio  ‘21-’26.
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La seduta di ieri si è interrotta per mancanza del numero
legale, dopo che erano stati prelevati e approvati gli altri
tre punti in discussione: due mozioni del Partito democratico,
sulla  fruizione  del  Castello  Eurialo  e  sulla  tutela  del
riqualificato Sbarcadero Santa Lucia, e un ordine del giorno
di Fratelli d’Italia sulla necessità di bonificare, mettere in
sicurezza e riqualificare il parcheggio dell’ex tribunale di
piazza della Repubblica.

Sicurezza  solarium,
Mangiafico:  “Servono  i
servizi di salvataggio”
La  sicurezza  nei  solarium  cittadini  torna  al  centro  del
dibattito  pubblico.  A  sollevare  la  questione  è  Michele
Mangiafico, leader del movimento Civico 4. Secondo Mangiafico,
è  necessario  ottemperare  alle  disposizioni  previste
dall’Ordinanza  di  Sicurezza  Balneare  n.  46/2025  della
Capitaneria di Porto di Siracusa, successivamente aggiornata
nel 2026, che disciplina le attività marittime e turistico-
balneari  nell’intero  circondario  marittimo  siracusano,  da
Priolo Gargallo fino a Pachino. L’ordinanza stabilisce che,
durante la stagione balneare compresa tra il 1° maggio e il 31
ottobre, il servizio di salvataggio debba essere garantito dal
terzo sabato di maggio alla terza domenica di settembre, nella
fascia oraria compresa tra le 9 e le 19. Le norme prevedono la
presenza di almeno due assistenti bagnanti per tratti di costa
fino  a  160  metri  e  l’obbligo  di  specifiche  dotazioni  di
sicurezza, tra cui pattini di salvataggio, megafoni, binocoli
e  sistemi  di  segnalazione  tramite  bandiere.  Particolare
attenzione  è  riservata  anche  alle  attrezzature  di  primo
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soccorso. Le strutture balneari devono infatti essere dotate
di locali dedicati con presidi sanitari essenziali, tra cui
ossigeno, pallone Ambu, saturimetro e materiale per il primo
intervento.  La  presenza  di  defibrillatori  viene  inoltre
fortemente  raccomandata.  Mangiafico  evidenzia  come  tali
servizi sembrino oggi assenti o comunque non adeguati. “La
tragedia avvenuta in viale Tunisi – sottolinea – impone una
riflessione seria sulla necessità di rafforzare le misure di
prevenzione  e  assistenza.  La  sicurezza  non  può  essere
considerata  un  aspetto  secondario”.

Bonifica  dell’ex  parcheggio
del  Tribunale,  approvata  la
mozione di Fratelli d’Italia
Il Consiglio comunale di Siracusa ha approvato la mozione
presentata  dal  gruppo  consiliare  di  Fratelli  d’Italia  per
chiedere un intervento immediato sull’area dell’ex parcheggio
del  Tribunale,  nei  pressi  di  piazza  della  Repubblica,  da
troppo tempo lasciata in uno stato d’ abbandono. “È davvero
difficile  comprendere  come  una  situazione  simile  possa
protrarsi  da  anni  nel  cuore  della  città  –  dichiara  Paolo
cavallaro  del  gruppo  consiliare  di  Fratelli  d’Italia  –  .
L’area si trova a pochi passi dagli uffici comunali del Verde
Pubblico,  dei  Lavori  Pubblici  e  della  Polizia  Ambientale,
oltre  che  nelle  immediate  vicinanze  di  una  scuola  e  di
numerose abitazioni. Eppure continua a presentarsi invasa da
sterpaglie, rovi e vegetazione incontrollata, con conseguenti
criticità  sotto  il  profilo  del  decoro  urbano  e  delle
condizioni igienico-sanitarie. Fratelli d’Italia segue questa
vicenda da tempo. Già nel 2024 il gruppo consiliare aveva
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presentato una prima interrogazione, cui hanno fatto seguito
ulteriori  iniziative  nel  corso  del  2025.  Finalmente  il
Consiglio comunale ha approvato la nostra mozione, impegnando
l’Amministrazione  ad  accertare  formalmente  lo  stato  dei
luoghi, ad attivare nei confronti della proprietà tutte le
procedure previste dalla normativa vigente affinché vengano
eseguiti  gli  interventi  di  bonifica,  pulizia  e  messa  in
sicurezza dell’area e, ove necessario, a procedere anche con
l’esecuzione in danno, recuperando successivamente le somme
sostenute  dal  Comune”.  L’approvazione  della  mozione
rappresenta  un  segnale  importante  di  tutto  il  Consiglio
comunale.  Il  Gruppo  consiliare  di  Fratelli  d’Italia,  come
scrive in una nota Paolo Cavallaro, adesso si augura che già
nei prossimi giorni vengano adottati tutti i provvedimenti
necessari  affinché  l’area  venga  finalmente  bonificata,
ripulita e restituita a condizioni di decoro, sicurezza e
salubrità.

Asp  Siracusa,  assistenza  ai
turisti  attraverso  le  “Case
della Comunità”
L’Asp di Siracusa ha definito il piano di assistenza sanitaria
dedicato ai turisti per la stagione estiva 2026, puntando
sulla massima prossimità delle cure e sull’integrazione dei
servizi territoriali. A seguito delle procedure pubbliche per
il conferimento degli incarichi di Guardia medica turistica,
che al momento hanno consentito l’attivazione specifica del
presidio di Brucoli,l’Azienda, attraverso il Dipartimento per
l’integrazione sociosanitaria ha messo in campo una strategia
organizzativa parallela per garantire una copertura totale e
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strutturata  su  tutto  il  territorio  provinciale.  “Siamo
pienamente  consapevoli  dell’importanza  di  garantire
un’adeguata risposta assistenziale alla popolazione turistica
che in questi mesi vive il territorio – spiega il commissario
straordinario Gioacchino Iraci – e per tale ragione abbiamo
posto in essere tutte le iniziative organizzative e gestionali
finalizzate al potenziamento del servizio, mentre le attività
di reclutamento del personale medico proseguono senza sosta
nell’ottica di un progressivo e ulteriore ampliamento della
rete assistenziale dedicata”. Nelle more del completamento da
parte dell’Unità operativa Cure Primarie di queste ulteriori
procedure,  la  continuità  dei  servizi  viene  assicurata
attraverso una forte sinergia con la rete delle Case della
Comunità, sia Hub che Spoke, capillarmente distribuite nella
provincia. Durante le ore diurne, i turisti che necessitano di
assistenza medica potranno fare riferimento a queste strutture
territoriali, il cui elenco è pubblicato nella home page del
sito internet aziendale alla voce “Case della Comunità”, con
una  particolare  raccomandazione  a  rivolgersi  ai  presidi
logisticamente più vicini al proprio luogo di soggiorno, fermo
restando  che  l’accesso  è  comunque  garantito  in  qualunque
centro della rete aziendale. Per fare qualche esempio legato
alle  principali  mete  balneari  e  storiche,  chi  si  trova  a
Fontane Bianche o Avola Antica potrà fare riferimento alla
vicina Casa della Comunità di Avola, i turisti presenti a Noto
Marina avranno come riferimento la Casa della Comunità di
Noto, mentre per le località di Marzamemi e Portopalo di Capo
Passero la struttura più prossima sarà la Casa della Comunità
di Pachino. La continuità dell’assistenza sanitaria nelle ore
notturne, così come nei giorni prefestivi, festivi e durante i
fine  settimana,  sarà  invece  supportata  regolarmente  dai
Presidi di Continuità Assistenziale, le tradizionali Guardie
Mediche, secondo l’organizzazione aziendale già vigente. La
direzione  aziendale  ha  già  provveduto  a  informare
dettagliatamente  i  sindaci  della  provincia,  chiedendo  la
massima collaborazione istituzionale per la diffusione degli
orari e delle sedi dei vari presidi, così da permettere a



cittadini e visitatori di godere della stagione estiva in
totale sicurezza e con la certezza di un supporto sanitario
sempre accessibile.

La  strage  sulle  strade,il
grido  di  Deborah  Lentini:
“Palloncini  in  chiesa  ma
guidiamo  come  fossimo
immortali”
“Quando parliamo di un sinistro mortale, parliamo innanzitutto
di  un  dolore  indicibile,  che  non  si  può  raccontare,  che
accompagna per tutta la vita le famiglie, vittime secondarie”.
Deborah Lentini, responsabile per la provincia di Siracusa
dell’Associazione  Familiari  Vittime  della  Strada  commenta
l’ennesima tragedia sulle strade del capoluogo usando parole
forti, che sono quelle che dovrebbero scuotere le coscienze di
chiunque si metta alla guida di un veicolo. E’ la mamma di
Stefano Pulvirenti, morto a soli 17 anni mentre a bordo della
sua moto percorreva viale Paolo Orsi per andare a scuola,
travolto dal conducente di un furgone. Da allora parla ai
giovani, ma soprattutto in questo caso parla agli adulti,
spesso  convinti,  mentre  percorrono  le  strade  a  bordo  dei
propri veicoli, di essere infallibili, di non aver bisogno di
rispettare il Codice della Strada, le regole del buonsenso, di
non dover tenere sempre presente che il rispetto per la vita
propria e altrui dovrebbe avere sempre la priorità. “Mi chiedo
perché stiamo ancora qui a parlarne e perché ogni volta che si
verifica l’ennesima tragedia, siamo tutti pronti a liberare
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palloncini davanti alle chiese, ad addolorarci e poi, passata
l’onda emotiva,torniamo a fare le nostre cose, esattamente
come prima. Non tutti, perché purtroppo le famiglie rimangono
ferme  in  quell’istante”.  Deborah  Lentini  ricorda  che  tre
sinistri  dall’esito  fatale  in  meno  di  un  mese  “sono  tre
persone che non torneranno a casa, persone che hanno familiari
che hanno una vita, che hanno degli amori, sparite nel nulla
perché per qualcosa che poteva essere evitato. Perché gli
scontri stradali possono essere evitati, basta rispettare le
norme del Codice della Strada, prestare molta attenzione”. Poi
torna  a  raccontare  di  Stefano.  “Mi  è  stato  strappato  in
maniera violenta da un uomo- dice- Parlo quindi con cognizione
di  causa.  Quando  mi  trovo  sulle  strade  di  Siracusa  sono
terrorizzata da quello che vedo e non mi vengano a dire che la
colpa è dei ragazzini. E’ vero, ci sono strade in cui corrono,
ma  sono  molto  spesso  gli  adulti,  che  effettuano  sorpassi
ignorando la striscia continua, che corrono come pazzi anche
alla guida di bus che trasportano persone, che superano in
curva  e  non  gliene  frega  niente  di  niente.  Spesso  i  più
giovani sono vittime”. Deborah Lentini si fa poi ancora più
chiara,  ancora  più  dura.  “Non  rispettare  le  regole  della
strada significa andare a finire in ospedale e per chi ha la
peggio, in obitorio. Per cosa? Per arrivare tre minuti prima
ad  un  appuntamento  perché  siamo  in  ritardo?  Pazienza!
Partiremo prima o arriveremo dopo, ma dobbiamo tornare a casa.
Viale Epipoli, via Elorina, viale Paolo Orsi non sono strade
della morte, lo diventano per come guidiamo. Se una strada è
poco  illuminata,  rallento.  Non  serve  a  niente  dispiacersi
quando  qualcuno  muore  sulle  strade,  pensando  “poverini”.
L’appello della mamma di Stefano è chiaro. “Chiedo agli adulti
di fermarsi a riflettere, a chiedersi se siano realmente dei
buoni  automobilisti,  dove  stiano  sbagliando,  cosa  stiano
insegnando ai propri figli. Avete idea di cosa significhi
morire? Significa rimanere sull’asfalto e non tornare a casa
dai propri compagni, dai propri figli, dai propri genitori . E
non si può pretendere che le forze dell’ordine predispongano
un posto di controllo ogni 50 metri, pur chiedendo certamente



una  maggiore  presenza”.  Deborah  Lentini  pone,  poi,  una
domanda, che è uno sfogo e al contempo un monito:”Ma il valore
della vita dov’è finito? Non siamo Dio, moriamo, chiudiamo gli
occhi. E’ terrificante. Mi ricordo mio figlio, il momento in
cui, accarezzandogli il petto, non c’era rumore, il suo cuore
aveva cessato di battere e c’era un silenzio assordante. Ci
proviamo ogni volta a dire questo- conclude Deborah Lentini- è
dura ma non dobbiamo stancarci di farlo”.

Lavori  sulla  condotta
fognaria  Floridia-Siracusa,
Aretusacque:  “via  al
risanamento
dell’infrastruttura”
Aretusacque,  il  gestore  del  servizio  idrico  integrato,  ha
avviato  due  interventi  strutturali  sulla  condotta  fognaria
Floridia–Siracusa. I lavori riguardano uno dei principali assi
del sistema di collettamento dei reflui urbani della zona. La
condotta, realizzata in poliestere e fibra di vetro, ha un
diametro  di  500  millimetri  e  si  estende  per  circa  7,5
chilometri. Convoglia le acque reflue provenienti dai comuni
di Floridia e Solarino verso l’impianto di depurazione situato
nel territorio comunale di Siracusa, servendo una popolazione
complessiva di quasi 30mila abitanti.
Attività  di  monitoraggio  e  video-ispezioni  condotte  da
Aretusacque hanno messo in luce uno stato di degrado diffuso
dell’infrastruttura con fessurazioni, infiltrazioni di radici,
ostruzioni  e  cedimenti  localizzati  della  tubazione.  In
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risposta  a  queste  criticità,  sono  stati  eseguiti  due
interventi distinti. Il primo ha comportato la sostituzione di
circa 15 metri di tubazione in uno dei punti ritenuti più
compromessi.  Il  secondo,  attualmente  in  corso,  si  è  reso
necessario dopo l’individuazione di ulteriori criticità lungo
il tracciato e prevede la sostituzione di alcune decine di
metri di condotta.
I lavori in corso si concluderanno nei prossimi giorni e,
secondo quanto comunicato da Aretusacque, non comporteranno
disservizi per l’utenza. Complessivamente sono previste oltre
cento ore di lavoro per il risanamento della linea.
Gli interventi rientrano, secondo la società, in un più ampio
programma di verifica, monitoraggio e manutenzione avviato fin
dall’inizio  della  gestione,  con  l’obiettivo  di  migliorare
l’affidabilità di un’infrastruttura considerata essenziale per
la  tutela  ambientale  e  per  il  corretto  funzionamento  del
sistema fognario a servizio delle comunità locali.

Incendi,  petizione  dei
cittadini  di  Epipoli  e
Pizzuta: oltre 400 firme per
chiedere interventi urgenti
È stata depositata oggi al Comune di Siracusa la raccolta
firme promossa dai cittadini dei quartieri Epipoli e Pizzuta
per  chiedere  interventi  urgenti  e  strutturali  contro  il
rischio  incendi  che  da  anni  interessa  una  delle  aree  più
esposte della città.
L’iniziativa, che in poche settimane ha raccolto un ampio
consenso tra i residenti, nasce dalla crescente preoccupazione
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per  la  presenza  di  numerosi  terreni  incolti  e  aree
abbandonate,
appartenenti  sia  a  enti  pubblici  sia  a  privati,  spesso
confinanti con abitazioni, attività commerciali e importanti
infrastrutture viarie.
Secondo i promotori, la paura dei residenti non è legata a
un’emergenza occasionale, ma a una
situazione che si ripete ormai ogni estate. Sebbene il Comune
provveda regolarmente a diffidare e intimare ai proprietari la
pulizia e la messa in sicurezza dei terreni, in molti casi
tali  provvedimenti  rimangono  senza  seguito  e  le  aree
continuano  a  rappresentare  un  grave  pericolo.
In  numerose  circostanze  sono  stati  gli  stessi  cittadini,
sostenendo spese di tasca propria, a
intervenire  per  effettuare  opere  di  decespugliamento  nelle
zone accessibili, oppure a rivolgersi
ripetutamente  agli  uffici  competenti  nella  speranza  di
ottenere un intervento, spesso senza risultati concreti e con
tempi incompatibili con l’arrivo della stagione estiva.
La  situazione  più  delicata  riguarda  le  abitazioni  che  si
affacciano  sul  burrone  tra  Epipoli  e  Pizzuta,  dove  la
vegetazione  incolta  rappresenta  un  potenziale  combustibile
naturale. Proprio in quest’area, nel devastante incendio del
luglio  2023,  le  fiamme  raggiunsero  diverse  abitazioni
provocando danni anche all’interno degli immobili. In quella
stessa giornata andarono in fiamme un deposito di auto usate,
una struttura ricettiva dovette essere evacuata, una pizzeria
fu circondata dal fuoco e un distributore di carburante venne
lambito dalle fiamme, in una delle emergenze più gravi che la
città ricordi negli ultimi anni.
La raccolta firme di esclusiva iniziativa popolare è stata
promossa da Valentina Cassia, Salvino Boscarino e Sebastiano
Campisi, con il fondamentale contributo di numerosi residenti
che hanno collaborato attivamente alla sensibilizzazione del
quartiere  e  alla  raccolta  delle  adesioni,  sposando
l’iniziativa.  Tra  questi  Dott.ssa  Alessandra  Bosco,  Imma
Cibelli, Corrado Battaglia,il Comitato Pizzuta, rappresentato



da  Giuseppe  Pisasile  e  Alberto  Frontino,  e  molti  altri
cittadini  che  si  sono  fatti  portavoce  delle  esigenze  dei
rispettivi  comprensori  come  il  Delegato  Mario  Caricato
presente  per  ogni  esigenza  di  quartiere.  Ad  attestare  la
valenza della raccolta hanno partecipato il Consigliere Simone
Ricupero, Presidente della Commissione Bilancio del Comune e
l’ex Assessore Salvo Cavarra.
Attraverso il documento depositato, i firmatari chiedono alle
istituzioni un’azione condivisa e
concreta che coinvolga Comune, Protezione Civile, Vigili del
Fuoco,  Prefettura,  Libero  Consorzio  e  tutti  gli  enti
competenti, affinché venga finalmente affrontato il problema
in  maniera  strutturale  e  non  più  soltanto  in  fase  di
emergenza.

Solarium  di  Ognina,  si  fa:
superati gli ultimi ostacoli.
Interventi  anche  a  Fontane
Bianche e all’Isola
L’atteso  solarium  pubblico  di  Ognina  si  farà.  Quella  che
doveva rappresentare una delle novità dell’estate 2026 per il
litorale siracusano è rimasta finora solo sulla carta, mentre
le altre piattaforme elioterapiche previste dal Comune sono
già state installate e sono regolarmente fruibili. Ad aver
rallentato  l’avvio  dei  lavori  sarebbero  stati,  ancora  una
volta, i tempi della macchina burocratica, con autorizzazioni
e pareri arrivati più lentamente del previsto.
Adesso, però, la situazione sembra finalmente vicina a una
svolta.  Secondo  fonti  di  Palazzo  Vermexio,  l’iter
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amministrativo è ormai in dirittura d’arrivo. Dopo il parere
favorevole della Soprintendenza e quello del Genio Civile,
manca  soltanto  un  ultimo  passaggio  formale  per  consentire
l’avvio delle operazioni di montaggio. La previsione è che il
via  ai  lavori  possa  arrivare  già  nei  prossimi  giorni,
permettendo così di rendere disponibile il solarium anche se
con qualche settimana di ritardo rispetto alla programmazione
iniziale.
La  piattaforma  rientra  nell’accordo  quadro  triennale
predisposto  dall’amministrazione  comunale  per  la
realizzazione, manutenzione e smontaggio dei solarium pubblici
lungo  la  costa  siracusana,  strutture  particolarmente
apprezzate perché consentono l’accesso al mare anche in città.
Novità arrivano anche da Fontane Bianche, dove nelle ultime
settimane non sono mancate le polemiche per la consistente
presenza  di  posidonia  sulla  spiaggetta.  La  pianta  marina,
spesso  scambiata  erroneamente  per  un’alga,  rappresenta  in
realtà  un  importante  indicatore  della  qualità  delle  acque
marine e svolge una funzione fondamentale per la salvaguardia
degli  arenili,  contribuendo  a  trattenere  la  sabbia  e  a
limitare l’erosione costiera. La sua presenza, tuttavia, non è
particolarmente  gradita  ai  bagnanti,  soprattutto  quando  si
accumula lungo la battigia.
Per  risolvere  il  problema  senza  alterare  l’equilibrio
ambientale, il Comune di Siracusa ha ottenuto l’autorizzazione
del  Demanio  marittimo  per  procedere  allo  spostamento
temporaneo  della  posidonia.  Il  materiale  naturale  sarà
abbancato alle due estremità della spiaggia, liberando così
l’area destinata alla balneazione. Al termine della stagione
estiva,  come  previsto  dalla  normativa,  la  posidonia  verrà
ricollocata sull’arenile affinché possa continuare a svolgere
la sua naturale funzione di protezione della costa.
Interventi  in  programma  anche  nella  zona  dell’Isola.
L’assessorato comunale all’Igiene urbana ha infatti disposto,
a partire da domani, un’operazione straordinaria di pulizia
della piccola spiaggia di via La Maddalena. Sull’arenile sono
ancora  presenti  cumuli  di  detriti  e  materiale  vegetale



trasportati dalle mareggiate provocate dal ciclone Harry, che
nei mesi scorsi aveva colpito anche il litorale siracusano.
Il tempo trascorso senza un intervento aveva favorito persino
la crescita di vegetazione spontanea sopra gli accumuli di
detriti, trasformando in parte l’aspetto della piccola lingua
di sabbia.

foto: Ognina dall’alto


